
giovedì 22 novembre 2012 
ore 20.45
Codroipo (Udine) 
Teatro Benois-De Cecco

I soi un di vualtris 
Frammenti di una storia: 
testimonianze, racconti  
e appunti sulla vita  
di mons. Aniceto Molinaro

a cura di 
Fabiano Fantini
Monica Aguzzi 
con
Monica Aguzzi, Gabriele Benedetti, 
Chiara Donada, Fabiano Fantini,  
Chiara Grillo, Claudio Moretti,  
Elvio Scruzzi, Giacomo Trevisan

incursioni musicali
Giorgio Cozzutti
immagini
Massimiliano Paron
coordinamento e interviste
Luca De Clara

ingresso libero

venerdì 23 novembre  
ore 20.30 
Codroipo, Duomo  
di Santa Maria Maggiore 

Requiem in re minore 
K. 626  
di W. A. Mozart
concerto  
per Aniceto Molinaro

FVG Mitteleuropa Orchestra
Coro del Friuli Venezia Giulia 
soprano
Annamaria Dell’Oste
mezzosoprano 
Michaela Magoga
tenore 
Roberto Miani
basso
Carlo Agostini
maestro del coro
Cristiano Dell’Oste
direttore
Paolo Paroni

ingresso libero

Domenica 25 novembre
ore 11.30
Codroipo, Duomo  
di Santa Maria Maggiore 

Solenne 
Concelebrazione
presieduta 
dall’Arcivescovo di Udine 
S.E. Mons. Andrea Bruno
Mazzoccato 
nel primo anniversario della morte  
di mons. Aniceto Molinaro

«Ho colto in d. Aniceto il profondo animo 
sacerdotale quando ho avuto la gioia di 
conoscerlo personalmente in alcuni incontri 
ricchi di umanità e di contenuto. Mi ha 
subito colpito lo spirito con cui egli era 
rientrato nella sua diocesi, a conclusione del 
suo impegno di insegnamento, per raggiunti 
limiti di età. Altri docenti vivono il tempo 
della pensione rimanendo nell’ambiente in cui 
hanno insegnato e pubblicato e intrattenendo 
relazioni private. D. Aniceto è tornato 
per continuare a fare il prete e mettersi 
a disposizione della diocesi con grande 
naturalezza e umiltà. Ha dato testimonianza 
a me e a tanti di noi di una grande libertà di 
spirito; la libertà del servo della Chiesa che 
è stato chiamato a donarsi come sacerdote e 
che lo fa, senza pretese o nostalgie, nei modi 
che il Signore e il suo vescovo gli chiedono».

† Mons. Andrea Bruno Mazzocato

Arcivescovo di Udine

tratto dall’Omelia dell’Arcivescovo, pronunciata durante  
i solenni funerali celebrati in duomo il 28 Novembre 2011

Forania di  
Codroipo 
Sedegliano

Città di 
Codroipo

con il patrocinio  
e la collaborazione di

Regione Autonoma  
Friuli Venezia Giulia

Istituto Superiore  
di Scienze Religiose 
di Udine

Università  
degli Studi  
di Udine

Arcidiocesi  
di Udine

sabato 24 novembre
ore 9.30 - 18.00
Villa Manin Passariano (Ud) 
Sala Convegni

Metafisica, Etica e 
Religione nel pensiero 
di Aniceto Molinaro
convegno filosofico

presidenza convegno

Giuseppe Schiff
Presidente Associazione Docenti Italiani di Filosofia

relatori

Cataldo Zuccaro
Pontificia Università Urbaniana, Roma
Centralità della coscienza e vita morale  
alla luce del pensiero di Aniceto Molinaro

Gennaro Cicchese
I.S.S.R.-Pontifica Università Lateranense, Roma 
Spunti di filosofia e mistica in Aniceto Molinaro

Marco Grusovin 
Studio Teologico Interdiocesano di Gorizia,  
Trieste e Udine 
Il dialogo di Aniceto Molinaro con i grandi 
pensatori del passato e della contemporaneità 

Dario Sacchi
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
La Metafisica di Molinaro: luci e ombre

Giovanni Chimirri 
Dottore in Filosofia e in Teologia
Il tema della creazione in Aniceto Molinaro 

Francisco De Macedo
Pontificia Università Lateranense, Roma 
Aniceto Molinaro, gli orizzonti della metafisica

ingresso libero

aniceto molinaro sacerdote e filosofo

i soi un di 
vualtrissono uno di voi

Pontificia  
Universitas
Lateranensis

segreteria organizzativa
tel. 0432 906008 - info@parrocchiacodroipo.it

Associazione
Docenti Italiani  
di Filosofia

Ministero dell’Istruzione  
dell’Università  
e della Ricerca  
U.S.R. F.V.G.



aniceto molinaro 
sacerdote e filosofo
1936-2011

Quattro giorni di riflessione  
e studio sulla figura e il pensiero 

Codroipo (Udine)
22-25 novembre 2012

Il 25 Novembre, verso sera, circondato 
dalle persone che lo hanno sempre 
amato, Aniceto Molinaro chiudeva gli 
occhi sulla scena di questo mondo.  
Un cenno di saluto, uno sguardo pieno 
di affetto e l’ingresso sereno nel giorno 
ottavo, inaugurato dal Risorto. Aveva 
75 anni. 
I suoi funerali sono stati per molti 
una rivelazione. Nessuno immaginava 
che quella figura antica, dall’incedere 
monastico, che camminava pensosa 
lungo gli sterrati di Passariano o quel 
prete anziano che con parole semplici 
riusciva a far assaporare le profondità 
del mistero… potesse celare in sé una 
cultura così vasta e vantare contatti e 
relazioni con i maggiori protagonisti 
della filosofia e teologia internazionali. 
Nasce sulla scia di questo stupore 
il desiderio di collocare qui, nella 
sua terra d’origine e di riferimento, 
quello che siamo convinti sarà il 
primo di una lunga serie di eventi che 
studieranno il suo pensiero. La nostra 
prima preoccupazione è stata quella 
di sollevare il velo del riserbo che 
ha custodito la biografia e l’opera di 
Aniceto Molinaro, sacerdote e filosofo. 
Riteniamo importante che sia reso noto 
il suo contributo non per celebrarne la 
grandezza, cosa che lui non avrebbe 
mai approvato, quanto perché possa 
realizzarsi il suo desiderio di contribuire 
alla crescita umana, culturale e 
spirituale del nostro tempo. E abbiamo 
fatto di tutto perché questo viaggio 

avesse il suo inizio qui, in quel piccolo 
borgo di Passariano da cui lui, malgrado 
la lunga esperienza romana, non è mai 
partito definitivamente e nel quale ha 
deciso di trascorrere come un di vualtris 
gli anni ultimi della sua esistenza.

Leggendo le parole dei suoi diari si 
comprende come non abbia mai tradito 
la forma spirituale ereditata dalla gente 
di questa terra. Gente costretta a 
vivere dell’essenziale ma mai supina, 
assoggettata nel corso dei secoli a vari 
dominii senza mai barattare la libertà 
della propria coscienza. Gente libera nel 
ricondurre ogni evento e ogni pensiero 
alla soglia del mistero di Dio, ultimo 
interlocutore della coscienza umana. 
Molte volte fra le pagine dei suoi diari si 
legge il travaglio di chi ha raggiunto un 
nodo essenziale della sua ricerca.  
E lì, sulla soglia, la scelta del silenzio 
e della preghiera: «su questo dovrò 
fermarmi e pregare a lungo». 

Questo e molto altro ci autorizzano 
a dire che mons. Aniceto non è stato 
solo un grande uomo di cultura ma 
soprattutto un servitore di quella 
Sapienza che ha «amato più della 
salute e della bellezza, ha preferito 
avere lei piuttosto che la luce, perché 
lo splendore che viene da lei non 
tramonta» (Sap 7,7-10).

Mons. Ivan Bettuzzi
Vicario foraneo di Codroipo
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Omaggio a un servitore  
della Sapienza


